TITOLO: “Costruzione di un mini-acquedotto nella località di Nacololo, distretto di Monapo, provincia di Nampula” 

PAESE: Mozambico

C’è sempre il distretto di Monapo, area rurale nel Nord del Mozambico, al centro delle iniziative del Cesvitem – Centro Sviluppo Terzo Mondo. Dopo aver concluso, grazie a “Libera l’Acqua” e al finanziamento della Tasm Spa di Milano, la raccolta fondi per il pozzo della nuova scuola primaria del villaggio di Carapira. Il prossimo obiettivo è la realizzazione di un mini acquedotto a servizio dei 10 mila abitanti della località di Nacololo. Ancora una volta partner locale del Cesvitem sarà l’associazione locale Watana, impegnata dal 2002 nella promozione di progetti per lo sviluppo dell’area. “Il Mozambico – spiega Adolfo Saquina, presidente di Watana – è uno dei paesi più poveri del mondo, una situazione che si riflette anche sull’accesso all’acqua potabile: in molte zone l’acqua c’è, ma mancano i fondi per realizzare le infrastrutture che la rendano utilizzabile. È il caso anche del distretto di Monapo: qui ci sono molti corsi d’acqua, come i fiumi Monapo e Ampuense, ma il rifornimento di acqua potabile è del tutto insufficiente”.

Nell’area sono stati realizzati nel corso degli anni tre acquedotti, ma solo uno risulta essere abbastanza efficiente. Un secondo è ormai obsoleto e ha una portata troppo scarsa, mentre il terzo è da tempo fuori uso. “A Nacololo non esistono fontane pubbliche – continua Saquina – e la gente va ad attingere l’acqua presso una vecchia cava di pietre, che una volta abbandonata si è trasformata in un bacino naturale grazie ad una falda acquifera sotterranea. L’amministrazione locale ha sollecitato la costruzione di un acquedotto per portare l’acqua dalla cava al centro della città, in modo da facilitare l’approvvigionamento idrico e da tutelare la zona da potenziali fonti di inquinamento. L’acqua è infatti di ottima qualità, ma la cava è attualmente utilizzata anche per fare il bagno e lavare i panni: tutti lavori che, con l’acquedotto, le famiglie potrebbero fare a casa propria, senza rischiare di contaminare la fonte”.

SCHEDA TECNICA

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

Il progetto prevede la costruzione di un acquedotto per portare l’acqua da un bacino idrico naturale formatosi all’interno di una cava di pietre abbandonata alla periferia di Nacololo fino al centro della località. 

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG 

Non contemplata.

3. UBICAZIONE 

Paese:
Mozambico

Provincia:
Nampula

Distretto:
Monapo

Località:
Nacololo

Nacololo, una località (localidade) di circa 10.000 abitanti ubicata vicino al villaggio di Metocheria Circulo, a circa 20 km dal capoluogo distrettuale  Monapo Vila.

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE 

I beneficiari diretti del presente progetto sono gli abitanti della località di Nacololo (circa 10.000 persone).

5. PARTNER LOCALE 

Partner locale del Ce.Svi.Te.M. nella presente iniziativa è Watana - Associação de solidariedade e ajuda às crianças desamparadas.

Watana è un’associazione non governativa senza fini di lucro, riconosciuta dal governo mozambicano (Boletím da República del 17 settembre 2003, III Serie, n. 38), costituita nell’aprile 2002 da un gruppo di giovani mozambicani, fra cui cinque ex-studenti dell’EIC (Escola Industrial de Carapira), uno dei più importanti istituti tecnico-professionali del Paese riabilitato e potenziato dal Ce.Svi.Te.M. negli anni 1992-97. 

Due di questi ex-studenti (Adolfo Hilário Saquina e Jacinto Vahocha) si sono diplomati in Italia nel 2000 presso l’ITIS Pacinotti di Mestre (VE) grazie a una borsa di studio elargita dal Ce.Svi.Te.M., mentre altri tre (Avelino Paulino Muliseque, Elias Benedito Leonardo, João Mugilahumo António) hanno perfezionato i loro studi in Portogallo. Tutti e cinque, una volta rientrati nel loro Paese, sono diventati docenti presso l’EIC, mettendo a disposizione dei giovani mozambicani le competenze acquisite nel corso dei loro studi in Europa. Successivamente, con altri loro compaesani, hanno costituito WATANA per promuovere iniziative a favore dei bambini e ragazzi più indigenti del loro distretto. In macua, la lingua bantu parlata dall’etnia principale residente in questa zona del Mozambico, il sostantivo “watana” significa “unità”.

Watana, per la realizzazione del presente progetto, ha già ottenuto il beneplacito del Governo del distretto di Monapo.

6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE  

Il Mozambico è uno dei paesi più poveri del mondo: occupa infatti il 172° posto sui 177 della classifica ISU (UNDP, Human Devolopment Report 2007-2008), con oltre metà della popolazione che vive al di sotto della linea di povertà.

Lo sviluppo umano ha acquisito dinamicità nell’ultimo decennio, ma gli eventi climatici continuano a essere fonte di vulnerabilità per questo paese dell’Africa australe. I cicloni tropicali che si concentrano nell’Oceano Indiano sono una delle principali cause di tempeste e inondazioni. Queste ultime sono aggravate dal fatto che il territorio del Mozambico si estende tra i bacini pianeggianti di nove grandi fiumi, tra cui il Limpopo e lo Zambesi, che raccolgono le acque di ampie regioni dell’Africa sudorientale prima di attraversare il paese e gettarsi nell’oceano. In sostanza, l’acqua in Mozambico non manca, ma è spesso causa di enormi disastri. 

L’acqua, indispensabile alla vita, può altresì essere foriera di numerose malattie. Sebbene dalla fine della guerra civile (1992) in Mozambico si sono fatti dei progressi per garantire l’accesso all’acqua potabile a tutta la popolazione, il livello dei servizi e il grado di copertura attuale sono ancora assai carenti: molte delle infrastrutture idriche esistenti non sono funzionanti e solo il 43% della popolazione mozambicana ha accesso a una fonte d’acqua migliorata (UNDP, Human Devolopment Report 2007-2008).

Il problema dell’accesso all’acqua potabile resta una priorità nei programmi del governo mozambicano (cfr. Plano de Acção para a Redução da Pobreza Absoluta, 2006-2009 – PARPA II) ed è un punto di partenza imprescindibile per lo sviluppo delle comunità.

Il distretto di Monapo, ove è ubicato il presente progetto, è attraversato da numerosi corsi d’acqua, i principali dei quali sono rappresentati dai fiumi Monapo e Ampuense (quest’ultimo affluente del primo).

Il rio Monapo, in particolare, rifornisce di acqua tutti i distretti che attraversa (Nampula, Meconta, Muecate, Monapo, Mossuril, Ilha de Moçambique). Entrambi i fiumi sono infestati da coccodrilli che, nell’epoca di maggiore volume d’acqua, costituiscono motivo di preoccupazione per la popolazione locale.

Oltre al rio Monapo e al rio Ampuense, nel distretto di Monapo vi sono anche fiumi minori (Natete, Mugica, Mussimete, Mecuco, Napai, Nicupa, Mpitocuire, Mahimano, Mahia, Marriri, Mezope, Sanhote, Terrone, ecc.), che riforniscono d’acqua le zone che attraversano, fertilizzano le loro sponde con detriti organici e minerali, e garantiscono  pesce alla popolazione locale.

Il rifornimento di acqua potabile nel distretto di Monapo è tuttavia insufficiente dal punto di vista quantitativo e carente da un punto di vista qualitativo. 

A livello urbano esistono 3 acquedotti:

a) Nella sede distrettuale vi è un sistema di canalizzazione dell’acqua controllato dal Consiglio municipale: tuttavia la sua capacità di approvvigionamento e la qualità dell’acqua non sono soddisfacenti, a causa dell’obsolescenza del sistema e del motore di pompaggio, nonché delle scarse risorse per garantire adeguati trattamenti di potabilizzazione. Attualmente gli utenti di questo acquedotto sono appena 141 tra istituzione e privati, mentre una parte della città di Monapo (compreso il quartiere ove è ubicato un Centro de Saúde) e diversi bairros limitrofi alla città da alcuni anni non sono riforniti di acqua potabile. 

b) La Companhia Industrial de Monapo (CIM) possiede un proprio sistema di approvvigionamento idrico, che garantisce l’acqua agli abitanti della zona industriale: tale sistema è più efficiente (in termini di quantità e qualità dell’acqua fornita) rispetto al precedente acquedotto.

c) Esiste infine un terzo sistema di approvvigionamento idrico, ubicato nel Posto Amministrativo di Netia, che tuttavia è paralizzato da diversi anni.

Nelle zone rurali del distretto funzionano pozzi a cielo aperto che, nella maggior parte dei casi, dispongono di acqua solo nel periodo delle piogge (novembre-marzo). Secondo i dati riportati nel Plano Distrital de Desenvolvimento do Distrito de Monapo (2006-2010), attualmente esistono a livello distrettuale 135 fonti di approvvigionamento idrico (tra pozzi meccanici e manuali, prese d’acqua, piccoli acquedotti), delle quali 27 avariate e 108 funzionanti.

Nella località di Nacololo non esistono fontane pubbliche: la gente, oltre che dai pozzi a cielo aperto, abitualmente va ad attingere l’acqua presso un bacino che si è creato da una falda acquifera sotterranea in una cava di pietre, localizzata a circa 1 km dal centro di Nacololo. Il bacino ha una profondità di 13 metri e una capacità di 43.992 m³.

L’amministrazione locale (che, dopo aver effettuato le opportune analisi di laboratorio, ha verificato la potabilità dell’acqua) ha sollecitato l’associazione Watana a costruire un piccolo acquedotto per facilitare l’approvvigionamento idrico e, nel contempo, tutelare la zona da potenziali fonti di inquinamento: alla cava, infatti, la gente non solo va ad attingere l’acqua per il consumo personale, ma altresì va a fare il bagno e a lavare i panni.

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE 

Obiettivo generale

Migliorare la qualità della vita degli abitanti residenti nella località di Nacololo.

Obiettivo specifico

Facilitare l’approvvigionamento idrico nella località bersaglio.

Azioni previste
L’infrastruttura sarà costituita da:

· Impianto di captazione dell’acqua: una casetta di m 3 x 2,5, dotata di porta e finestra, con le pareti in cemento e il tetto in lamiere zincate, all’interno della quale sarà installata un’elettropompa di captazione, azionata da un quadro elettrico alimentato da un generatore.

· Condotta di adduzione: all’uscita dell’elettropompa di captazione saranno installate due valvole: una di ritenzione automatica e l’altra di passaggio. L’impianto di captazione sarà collegato ai depositi elevati (cfr. punto successivo) da una condotta di adduzione (lunga 203,5 metri) formata da tubi zincati di 2 pollici di diametro.
· Depositi elevati

Saranno montati due serbatoi di plastica (con capacità di 5.000 litri cadauno) per immagazzinare l’acqua da distribuire nella località di Nacololo. A tal fine, sarà costruito un basamento (di m 4 x 4,1) dove verranno installati i serbatoi. Per prevenire eventuali atti di vandalismo, sarà costruito un recinto di 2 m di altezza (formato da pali zincati, fissati con calcestruzzo al basamento, e rete metallica). Tutta l’area del basamento sarà inoltre coperta da lastre di zinco ondulate (per proteggere i serbatoi dal calore del sole).

· Sistema di distribuzione 

All’uscita dei serbatoi, saranno installate una valvola di passaggio di 1 ½ pollice e una condotta principale di scarico (in plastica, da 1 ½ pollice di diametro) lunga 200 metri. A partire da qui, saranno realizzate 4 derivazioni (con tubazioni di plastica da ¾), cui verranno collegate altrettante fontane comunitarie per la distribuzione dell’acqua nella località di Nacololo.

8. CALENDARIO DELL’AZIONE

Il progetto verrà realizzato in 3 mesi.
I lavori edili saranno affidati a un’impresa di Monapo Vila (Moteca Associação Monapo), specializzata in costruzione di sistemi di approvvigionamento idrico.

Inizio previsto dell’azione

Il progetto inizierà non appena si raccoglieranno i fondi necessari alla sua realizzazione. Si prevede di iniziare le opere edili nel secondo semestre del 2009.

9. Finanziamenti dell’azione 

Il costo totale del presente progetto è di € 26.714,00

Contributo richiesto alla CAMPAGNA: € 6.714,00 (25,8%)

Apporto ONG: € 20.000,00 (74,2%)
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